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 Nel periodo luglio-settembre 2017, in provincia di 

Cremona, sono state importate merci per 0,90 miliardi di 

euro a prezzi correnti ed esportati beni per quasi 1,05.  

 Per le esportazioni, il valore destagionalizzato supera 

ancora il miliardo di euro e cresce ulteriormente, con una 

variazione congiunturale del 3,4%. La variazione trimestra-

le sull’anno si conferma importante (+14%), mentre  quella 

tendenziale cumulata degli ultimi dodici mesi è al +14,8%. 

 Riguardo alle principali attività economiche esporta-

trici, sul 2016 crescono del 21% i prodotti della metallur-

gia, del 19% gli alimentari, del 14% i macchinari e del 12% i 

prodotti chimici. La crescita coinvolge praticamente ogni 

settore ed in maggioranza con variazioni a due cifre. 

 Le vendite verso l’Unione Europea costituiscono circa 

il 70% del totale e crescono tendenzialmente del 10%, so-

pravanzate dal +25% registrato per i paesi extraUe. Nella 

zona Euro, che rappresenta il mercato di sbocco della me-

tà delle merci cremonesi, si è avuto un aumento del 10%. 

Gli aumenti interessano tutte le principali zone del mondo,  

con i BRICS al +45%. 

 Tra i paesi, il partner preferito resta, incontrastata, la 

Germania e tutti i principali registrano ancora aumenti no-

tevoli. Per le esportazioni, aumentano del 6% la Germania 

e dell’11% la Francia, ma anche del 50% gli USA e di quasi 

il 30% Romania e Paesi Bassi. Per le importazioni, quasi 

ovunque in crescita a due cifre, sale dell’8% la Germania e 

di circa il 45% l’Austria. Grandi salti in avanti per Congo, 

Stati Uniti e Polonia. 

 Le importazioni cremonesi registrano una variazione 

congiunturale del -4,7%, mentre quella tendenziale, riferi-

ta cioè allo stesso periodo del 2016, è al +25%. 

 Tra le voci economiche maggiormente importate, tut-

te sono in evidente crescita. I prodotti della metallurgia 

segnano un consistente +57%, quelli chimici aumentano 

del 4%, gli alimentari del 3%. Scendono del 21% i macchi-

nari, superati in valore assoluto dai rottami (+86%). 

 In Lombardia, si riscontra un consistente rallenta-

mento nel trend delle esportazioni: +0,2% congiunturale e 

+6,2% sullo stesso periodo del 2016. L’Italia cresce invece 

dell’1,1% sul trimestre e del 6,1% sull’anno. 

 Il dato sull’export cumulato degli ultimi dodici mesi è 

il migliore per la provincia di Cremona (+14,8%), ma cresce 

bene anche per Lombardia (+5,8%) e Italia (+6,1%). 

 All’interno della regione, la maggiore crescita tenden-

ziale tra le province è quella di Lodi (+18%), seguita da 

quella di Cremona (+14%), che precede Milano al +8%. 

Esportazioni - Variazioni % 

  

3° trim 17/ 

2° trim. 17 

3° trim 17/ 

3° trim. 16 

ott 16-set 17/ 

ott 15-set 16 

Cremona +3,4 +14,1 +14,8 

Lombardia +0,2 +6,2 +5,8 

Italia +1,1 +6,1 +6,1 
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Esportazioni per divisione - Indice base: 2010=100 
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